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Dare un senso al sacrificio dei caduti

RISPOSTA Il Partito Democratico, per bocca del suo segretario, ha
detto di no. Le bombe, no. Quella di cui c’è bisogno, ha detto Bersani, è
una riflessione più ampia sul senso, sulle finalità della nostra presenza
in Afghanistan in una fase in cui la ricerca di una exit strategy è all’ordine
del giorno in tanti Paesi e, in particolare, negli Usa di Obama. Aspettan-
do che a parlare di quello che dobbiamo fare laggiù non debba essere
solo il “ministro della Guerra” (nei tempi che lui rimpiange si chiamava
così) ma si pronunci anche il ministro degli Esteri, quello ascoltato per
l’ultima volta, in una discussione che riguardava l’Afghanistan, nel mo-
mento in cui arrivò a coprire con il suo (non) autorevole silenzio il fango
gettato su Emergency e su Gino Strada o un suo successore. Inutile tor-
nare ora, forse, sulla decisione di entrare in guerra invece che di intensi-
ficare gli sforzi diplomatici. Quello che conta adesso, davvero, è che la
diplomazia e l’Onu riprendano il filo di un discorso capace di dare un
senso (la pace) al sacrificio di quelli che hanno dato la vita pensando di
essere impegnati in una missione, appunto, di pace.

Ho sentito al Tg3 che, a proposito della proposta delministro LaRussa
di dotare di bombe gli aerei italiani presenti in Afganistan, hanno
risposto negativamente Sinistra e Libertà e IdV. Il Partito Democratico
vaglierà con una discussione. Dio, che delusione! Discutere? Ma in
Afganistan ci siamo come forza di pace o di guerra?

ALESSANDRO BOVICELLI

In tema di contraccezione

Almeno sui valori importanti credo
cisiabisognodiconsapevolezza.Ec-
co quindi che un rapporto d’amore
diventa un atto da vivere nel con-
tempo con lamassima serenitàma
anche concoscienza. Se si desidera
unfigliosiègià fattaunascelta.Se il
rapportoè,perilmomento, l’espres-
sionedi una passione è quantomai
necessario proteggerlo con una
contraccezionesicura, tradizionale.
Assisto, perplesso, come ginecolo-
go sempre di più a scelte disinvolte

dapartedimoltedonneche si affida-
no alla contraccezione d’emergenza,
ora la pillola del giorno dopoma for-
se tra breve quella dei 5 giorni dopo
che per le sue implicazioni potrebbe
porre di fronte a maggiori problemi.
Sarebbe necessario, secondo me,
educareigiovaniadunacorrettacon-
traccezione già dalle scuole medie.
Seneparlaormaidapiùditrentaanni
ma non si èmai cominciato.

GIUSEPPE MANULI

Unamediazione possibile?

Sento illustri commentatori afferma-

reche il problemagiustiziava risolto,
una volta per tutte, attraverso un re-
sponsabile accordo tra Berlusconi e
Bersani, i due principali leader politi-
ci. Mi chiedo se sia possibile trattare
questamateriaconunCapodigover-
no coinvolto personalmente in vari
processiecheintutta lasuastoriapo-
litica ha dimostrato di non accettare
mediazionidi sortaperqualunque ri-
forma che coinvolga i suoi interessi.

LUCIANO CUNGI

Il mantenuto esibizionista

Vorrei inviare allaMarcegaglia un’in-
tervista televisiva di Feltri. Si trattava
dicommentare lamortediungiorna-
lista su un campodi battaglia, non ri-
cordo quale. Il commento del
“grandegiornalista”fu«infondoque-
sti inviati di guerra sono un po’ degli
esibizionisti, potrebbero scrivere le
stesse cose standodietro una scriva-
nia come faccio io». Avrei voluto dir-
gli di rivedere cosa era successo in
Vietnamgrazieagli inviatideigiorna-
li di tutto il mondo, come la politica
dellapiùgrandepotenzaeracambia-
ta grazie a quei reportage,ma credo
non ne valga proprio la pena.

RENZO MOSCHINI

I parchi

Èvero, c’è dapiangereavederecosa
sta succedendoal parcodelVesuvio.
Ma nonè che negli altri parchi nazio-
nalieancheregionali lasituazionesia
confortante.PersinoalparcodelTici-
no lombardosièallepresecondisca-
riche e simili. Un parco “storico” co-
me il Circeodevedecidere sepagare
la bolletta del telefono o liberarsi dei
pochissimi dipendenti. Le nuove
giunte regionali del Lazio comedella
Campania e del Piemonte stanno in

un modo o in altro cercando di ridi-
mensionare, se non abrogare, i loro
parchicomegiàvolevafareil federa-
lista Calderoli per decreto. E il mini-
stro Prestigiacomo, in questa buria-
na, figura solo come personaggio
fantasmachenondecide nulla e che
gli altri ministri snobbano alla gran-
de.

EZIO PELINO

Le strade e lemoto

Mi piace andare in bicicletta. Anche
se il traffico è sempre più intenso e
frenetico. La domenica è la giornata
migliore, non ci sono quei maledetti
Tir. Anzi, dovrebbe essere. È il gior-
no, infatti, delle moto. Si uniscono a
decine,acentinaia,ecorrono.Lastra-
da è la loro, possono fare quello che
vogliono.Gareggianoper letortuose
stradedi collinaedimontagna: sono
vie interne, secondarie, dove rara-
mente si vedono le forzedell’ordine,
mai di domenica. La Provincia del-
l’Aquila, anni fa , invecedi contrasta-
re il fenomeno, lo ha favorito, crean-
dounaverapista,daRaianoaL’Aqui-
la, con iguard rail rivestiti dimateria-
le che attutisce l’urto. Due settimane
fa, alle porte di Vittorito, ho fatto ap-
pena in tempo ad evitare, buttando-
mi fuori strada, di essere travolto da
una colonna di centauri. Domenica
scorsa,sullaviaperScanno,adunan-
zianociclista è andatamoltopeggio,
è stato investito e ucciso. Oggi, sulla
strada della morte, all’altezza del bi-
vio per Bugnara, ho trovato, per la
prima volta, una gazzella dei carabi-
nieri. Ho pensato che la loro presen-
zafossedacollegareallarecente tra-
gedia.Nonavevofinitodicompiacer-
mi che sopraggiungonounaventina
dimotociclisti a velocitàdi gara.Ma i
carabinieri è come se non ci fossero.
Come dire.. lasciano correre.
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